
STATUTO
della

ASSOCIAZIONE SPORT AUTO TICINO

l. Denominazione, sede e durata

Art. I Sotto la denominazione ASAT è costituita una associazione ai sensi degli art. 60 e segg.
ccs.
Nelle comunicazioni ufficiali sotto la denominazione ASAT, potrà essere menzionato
Associazione Sport Auto Ticino Unione Automobilisti e Motociclisti UAM.

LasedeèaLugano.
ll recapito per qualsiasi notifica è presso il Presidente e/o il Tesoriere in carica

La durata è illimitata

ll. Scopo

Art'2 L'associazione ha il duplice scopo di promuovere gli sport motoristici, in particolare

organizzando manifestazioni agonistiche, di velocità o regolarità, raduni di auto classiche
o moderne, conferenze dedicate agli aspetti agonistici e tecnici promuovendo la

conoscenza e I'amicizia tra i soci.
Essa persegue altresì lo scopo della salvaguardia dei diritti e degli interessi degli utenti
della strada e sosterrà la corretta informazione e formazione anche dopo il

conseguimento della licenza di condurre.

lll. Risorse

Art. 3 Le risorse dell'associazione sono costituite da:

. tasse sociali annue proposte dal Comitato direttivo e approvate dall'assemblea
ordinaria

. contributivolontari;
o proV€oto da manifestazioni legate allo scopo;
o eventuali sponsorizzazioni.

lv. Organizzazione dell'associazione

Art. 4 Gli organi dell'associazione sono

r Assemblea generale,
. Comitato direttivo,
. Ufficio di revisione.

Assemblea qenerale



Art.5 L'organo supremo dell'associazione è costituito dall'assemblea generale, cui spettano i

poteri inalienabili seguenti :

1. l'approvazione e la modificazione dello statuto;
2. la nomina e la revoca del Presidente e degli altri membri del Comitato direttivo e

dell'ufficio di revisione;
3. l'approvazione del rapporto annuale e del conto annuale;
4. lo scarico ai membridelconsiglio direttivo;
5. la nomina di soci onorari proposti dal Comitato o da almeno 3 soci;
6. la definizione della tassa sociale annua su proposta del Comitato;
7. la ratifica dell'esclusione di soci per mancato pagamento della tassa sociale o altre

gravi violazioni dei propri obblighi statutari o per una condotta contraria al buon
nome e agli interessi dell'associazione;

8. deliberazioni sopra le materie ad essa riservate dalla legge o dallo statuto o che le
sono state sottoposte dal Comitato direttivo;

Art. 6 L'assemblea generale ordinaria ha luogo ogni anno, entro il 31 marzo.
Ogni qualvolta sia necessario, in modo particolare nei casi previsti dalla legge, si

convocano assemblee generali straordinarie.

Art. 7

Art. 8

L'assemblea generale deve essere convocata almeno 20 giorni prima del giorno previsto
per la seduta.
Sono indicati nella convocazione gli oggetti all'ordine del giorno.
Fatta riserva per le disposizioni sull'assemblea totalitaria, nessuna deliberazione può

essere presa su oggetti che non siano stati debitamente iscritti all'ordine del giorno; sono
eccettuate le proposte di convocare un'assemblea generale straordinaria o di effettuare
una verifica speciale. Non occorre invece comunicare anticipatamente le proposte che
entrano nell'ambito degli oggetti all'ordine del giorno né le discussioni non seguite da un

voto.

L'assemblea generale è presieduta dal presidente o, in caso di suo impedimento, da un

altro membro designato dall'assemblea.
L'assemblea nomina un verbalizzante e se del caso uno o più scrutatori.

Comitato direttivo

Art. I ll Comitato direttivo si compone da 3 a 7 membri, di cui un Presidente, un Segretario e un

Tesoriere.
ll Comitato direttivo si costituisce autonomamente per quanto riguarda I'assegnazione di

eventuali altre mansioni.
Di regola viene eletto nel corso dell'assemblea generale di volta in volta per la durata di

due anni. I membri del Comitato direttivo rimangono in carica fino a quando l'assemblea
generale li riconferma o procede a una nuova elezione. E fatta riserva per le dimissioni e

per la revoca.
I membri del Comitato direttivo sono in ognitempo rieleggibili.

Art. 10 Al Comitato direttivo compete la direzione suprema dell'associazione. Esso la rappresenta
verso l'esterno e si occupa di tutte le materie che non sono attribuite dalla legge, dallo

statuto o da regolamento a un altro organo dell'associazione.
ll Comitato direttivo ha segnatamente le competenze seguenti:

1. la direzione dell'associazione e il potere di dare le istruzioni necessarie;
2. la definizione e l'organizzazione del programma di attività;
3. la gestione dei conti;
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Art. 11

4. la nomina e la revoca delle persone incaricate della gestione e della rappresentanza
e la regolamentazione dei diritti difirma;

5. l'allestimento della relazione sulla gestione, la preparazione dell'assemblea
generale e I'esecuzione delle sue deliberazioni;

6. l'espulsione di soci per mancato pagamento della tassa sociale dopo due solleciti.

La riunione del Comitato direttivo sono di regola indette dal Presidente o su proposta di

un membro, almeno tre volte all'anno.
Le delibere del Comitato direttivo vengono prese a maggioranza, salvo disposizione
contraria del regolamento d'orga nizzazione.
ll Presidente ha voto decisivo in caso di parità.
Sulle discussioni e decisioni è tenuto un verbale, firmato dal presidente e dal segretario.

Ufficio di revisione

Att.12 L'assemblea generale nomina ogni due anni una o più persone fisiche o giuridiche quale
ufficio di revisione.

v. Scioqlimento e liquidazione

Art. 13 L'Assemblea generale può in ogni momento decidere lo scioglimento e la liquidazione
dell'associazione in base alle disposizionidella legge e dello statuto.

Art.14 La liquidazione ha luogo a cura del Comitato direttivo, a meno che I'assemblea generale
non designi altri liquidatori.
La liquidazione dell'associazione avviene in base agli art. 76 e segg. CC.
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